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IIIINFORMATORENFORMATORENFORMATORENFORMATORE 
della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA 

Gennaio 2010 -  ANNO SACERDOTALE 

Il periodo dell’anno liturgico che va dalla Festa del 
Battesimo di Gesù, che conclude il tempo di Natale, 
all’inizio della Quaresima, per il rito ambrosiano, si 
chiama “Tempo dopo l’Epifania”. E’ di fatto un pro-
lungamento del tempo natalizio che comprende molte 
feste di Santi e diverse occasioni di carattere pastora-
le che fanno di questo periodo un tempo pregnante 
per la vita della comunità cristiana universale, dioce-
sana e parrocchiale. 
S. ILARIO (13 gennaio) 
Compatrono della Parrocchia, difensore della fede 
cattolica dalla eresia ariana negatrice della divinità di 
Gesù. Lo ricordiamo nelle Messe di domenica 24 
gennaio. 
S. ANTONIO ABATE (17 gennaio) 
E’ la festa dei lavoratori della terra. Si accendono i 
tradizionali falò, tra questi il più grande nel cortile 
del nostro oratorio.  
Il 17 gennaio è anche la giornata del dialogo con 
l’ebraismo in tutta la chiesa cattolica. 
OTTAVARIO DI PREGHIERA PER  L’UNITA’ DEI 
CRISTIANI (18-25 gennaio) 
Da più di un secolo questi giorni sono dedicati alla 
preghiera speciale per la riunificazione dei discepoli 
di Cristo che oggi si chiamano: CATTOLICI  – ORTO-
DOSSI – PROTESTANTI  E ANGLICANI . 
L’unità dei cristiani è un dono di Dio, lo dobbiamo 
invocare con la preghiera intensa. 
DECADE DELLA EDUCAZIONE (21-31 gennaio) 
La nostra Diocesi propone, nel cuore dell’inverno, 
una pausa di riflessione sulla educazione dei ragazzi, 
degli adolescenti e giovani chiamando in causa geni-
tori, catechisti ed educatori. Si inizia il 21 gennaio, 
memoria di S. Agnese patrona della gioventù fem-
minile, per terminare il 31 gennaio festa di S. Gio-
vanni Bosco patrono degli oratori. 
FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA   (31 gennaio) 
Quest’anno domenica 31 gennaio è pure la festa della 
Sacra Famiglia e festa della famiglia cristiana. 
La collocazione liturgica a fine gennaio nel rito am-
brosiano denota una valenza pastorale. Invitiamo le 
famiglie a ritrovarsi in oratorio ed a collaborare a 
fianco dei giovani affinché l’ambiente oratoriano ri-
torni ad essere luogo di attrazione per la gioventù. 

40 ORE EUCARISTICHE  (4-5-6-7- febbraio) 
In mezzo tra il Natale e la Pasqua ci soffermiamo in 
parrocchia a contemplare e adorare la presenza di 
Gesù nella Eucarestia. Sono gli esercizi spirituali 
della comunità parrocchiale animati da un frate fran-
cescano minore. 
La comunità parrocchiale è anzitutto una comunità di 
preghiera convinta che non conta anzitutto il suo fare, 
ma l’intervento di Dio (la Grazia) col quale collabo-
riamo senza risparmiarci, e con decisa volontà. 
Il primato della preghiera si manifesta soprattutto nel-
la adorazione eucaristica annuale (quarantore) e 
nella adorazione eucaristica mensile. 
GIORNATA della VITA UMANA   (7 febbraio) 
Con la Chiesa siamo convinti del valore assoluto del-
la vita umana che va difesa dal concepimento nel 
grembo di una madre al suo esaurimento naturale. 
Per questo gioiamo alla notizia che una madre è in 
attesa di un figlio, invitiamo pertanto le mamme che 
stanno vivendo questa felice attesa  alla Messa delle 
ore 11,00 di questa domenica. 
MADONNA  di  LOURDES – Giornata MON-
DIALE del MALATO ( 11 febbraio) 
Come possiamo dimenticare la bella festa della Ma-
donna di Lourdes e la giornata del malato!  
La fiaccolata serale attende tutti i devoti della Ma-
donna e i volontari dell’Unitalsi e della Croce Az-
zurra , ai quali va tutto il nostro ringraziamento per la 
loro preziosa e gratuita opera di carità e solidarietà. 
Giornata della SOLIDARIETA’ (14 febbraio) 
Con la Diocesi siamo sensibili ai problemi causati 
dalla attuale crisi economica nelle famiglie con la 
perdita, in molti casi, dei posti di lavoro. E’ questa 
un’occasione per contribuire al fondo Famiglia-
Lavoro voluto dal nostro Arcivescovo che sta aiutan-
do anche alcune famiglie che abitano tra noi. 
CARNEVALE (14 febbraio) 
Possiamo animare con i bambini  in maschera    la 
domenica di Carnevale nel nostro oratorio   con 
genitori e catechisti che   prepareranno frittelle e 
chiacchere. 

D O P O  L ’ E P I F A N I A  



Informatore                                                                                        gennaio 2010 

2 

CALENDARIO  ECCLESIALE  - DIOCESANO  -  PARROCCHIAL E   
FEBBRAIO 2010 

Mercoledì 3 febbraio • BENEDIZIONE DELLA GOLA PER INTERCESSIONE DI  S. BIAGIO 

Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

4 febbraio 
5 febbraio 
6 febbraio 
7 febbraio 

• QUARANTORE EUCARISTICHE 

Domenica 7 febbraio • GIORNATA PER LA  VITA UMANA 

Giovedì 11 febbraio 
• MADONNA DI   LOURDES 
• GIORNATA MONDIALE DEL  MALATO 

Domenica 14 febbraio 
• GIORNATA DELLA  SOLIDARIETA’ 
• CARNEVALE IN  ORATORIO 

Domenica 21 febbraio • INIZIO DELLA  QUARESIMA 
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della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA 

VISITATE  IL  SITO INTERNET  DELLA  PARROCCHIA  
http://parrocchiaossona.wordpress.com/ 

In collaborazione col Centro Decanale di Consulenza, la Parrocchia organizza un corso per i genitori e gli stu-
denti di 2a e 3a media, 1a e 2a superiore.  
Invitiamo a partecipare a questi incontri che si svolgono in casa parrocchiale con il seguente programma: 

PER I  GENITORI DI  2A E 3A MEDIA , 1A E 2A SUPERIORE, ALLE  ORE 21,00 
⇒ LUNEDÌ  11 GENNAIO  

  PRIMO INCONTRO: EDUCARE E’ UN’AVVENTURA  
⇒ LUNEDÌ  8 FEBBRAIO  

  SECONDO INCONTRO: L’ADOLESCENTE MI PROVOCA 
⇒ LUNEDÌ  22 FEBBRAIO  

  TERZO INCONTRO: L’IMPORTANZA DELL’UNIONE GENITORIALE  

PER I  RAGAZZI E RAGAZZE DI  1A E 2A SUPERIORE ALLE  ORE 17,30 
⇒ LUNEDÌ  18 GENNAIO  

  PRIMO INCONTRO: FANNO TUTTI COSI’  
⇒ LUNEDÌ  25 GENNAIO  

  SECONDO INCONTRO: MA IO CHI SONO? NON A CASO SIAMO IN DUE!  
⇒ LUNEDÌ  1° FEBBRAIO  

  TERZO INCONTRO: MA ADESSO DECIDO IO? 

PER I  RAGAZZI E RAGAZZE DI  2A MEDIA  ALLE  ORE 17,30 
PER I  RAGAZZI E RAGAZZE DI  3A MEDIA  ALLE  ORE 18,30 

⇒ VENERDÌ  29 GENNAIO  
   PRIMO INCONTRO: COME SIAMO FATTI  

⇒ VENERDÌ  12 FEBBRAIO  
   SECONDO INCONTRO: COTTA, INNAMORAMENTO E AMORE  

⇒ VENERDÌ  19 FEBBRAIO  
   TERZO INCONTRO: FAMIGLIA, AMICI E RESTO DEL MONDO  

C O R S O  C O R S O  C O R S O  C O R S O  D ID ID ID I     E D U C A Z I O N E  E D U C A Z I O N E  E D U C A Z I O N E  E D U C A Z I O N E  A L L AA L L AA L L AA L L A         A F F E T T I V I T A ’A F F E T T I V I T A ’A F F E T T I V I T A ’A F F E T T I V I T A ’     
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Appena prima del grande freddo di dicembre, che 
si sta protraendo anche in questo mese di gennaio, si è 
provveduto a coibentare alcuni ambienti decisamente 
tiepidi della scuola Bosi, nonostante che i caloriferi 
fossero bollenti. 

Si è raggiunto lo scopo con la rimozione del manto 
di copertura esistente, la stesura del prodotto coibente 
e la posa della nuova copertura, garantendo il calore 
idoneo, in tali ambienti, per il bene dei bambini. 

L’onere è stato sobbarcato dall’intervento di un 
socio che presta i suoi averi in modo infruttifero e a 
tempo indeterminato al fine di non ricorrere ad un se-
condo prestito bancario, oltre al mutuo esistente, ed 
evitare così il conseguente aumento della retta a cari-
co delle famiglie. L’amministrazione della scuola spe-
ra sempre nell’intervento pubblico (Regione – Comu-
ne) anche sull’immobile della scuola permesso, peral-
tro, dalla Corte dei Conti, in quanto si tratta dell’unica 
scuola d’infanzia presente sul territorio. In attesa di 
questo sono i soci che devono intervenire con 
l’aumento della quota associativa annuale. 

Nel corso del mese di febbraio si riceveranno le 
iscrizioni per i futuri “piccoli”.  

Sono solo 28 i posti disponibili che si libereranno a 
fine dell’anno scolastico in corso. Ci si augura di po-
ter accogliere tutti i bambini senza avere una lista 
d’attesa, a meno che non si voglia pensare ad una 
quinta sezione, col vantaggio, tra l’altro, di assegnare 
una ventina di bambini per classe con la possibilità di 
accogliere anche qualche “ultrapiccolo-anticipatario” 
per classe. A questo scopo l’aula dell’ex refettorio è 
disponibile per raccogliere una eventuale quinta sezio-
ne. Aspettiamo la conclusione delle iscrizioni per 
prendere le giuste decisioni. 

 

Domenica 11 aprile 2010, a conclusione del-
l’Ottava di Pasqua, nella messa delle ore 11,00, fe-
steggeremo le coppie sposate da 25-40-50-60 anni.  

Coloro che intendono partecipare a questa festa 
comunitaria, anche se all’epoca hanno celebrato altro-
ve il loro  matrimonio, segnalino la loro adesione in 
Parrocchia. 

Le giornate delle “Quarantore” sono i giorni pro-
pri della Confraternita  che vede l’Eucarestia al cen-
tro del suo esistere. 

Auspichiamo un rilancio della Confraternita che 
rinnova la sua connotazione eucaristica, come pure 
l’ingresso di nuovi confratelli e consorelle. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La vita è una ruota che gira! Capita che giovani e 
ragazze siano stati frequentatori assidui dell’oratorio 
(oratorio domenicale – estivo – campeggio – feste - 
gite - ……), e ora si ritrovino ad essere genitori di ra-
gazzi dell’età del catechismo. 

A questi genitori e ad altri che comprendono 
l’importanza di un oratorio vivace, rivolgo l’invito a 
frequentare l’oratorio domenicale coi loro figli, ad 
animare a fianco dei giovani le iniziative oratoriane al 
fine di rendere l’oratorio un polo di attrazione per gli 
anni dell’adolescenza dei loro figli. 

A questo scopo rivolgo l’invito a ritrovarci, a fine 
gennaio durante la decade della educazione per pro-
gettare il criterio di presenza dei genitori in oratorio. 

 
 

CONFRATERNITA DEL CONFRATERNITA DEL CONFRATERNITA DEL CONFRATERNITA DEL     

SS. SACRAMENTOSS. SACRAMENTOSS. SACRAMENTOSS. SACRAMENTO    

GENITORI ORATORIANI 

ANNIVERSARI DIANNIVERSARI DIANNIVERSARI DIANNIVERSARI DI    

MATRIMONIOMATRIMONIOMATRIMONIOMATRIMONIO    

SCUOLA BOSI 

Domenica 14  febbraio  2010 

a l le  15,30 

verranno ce lebrati  i  

BATTES IMI  COMUNITARI  
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(art. 6 - cap. 3° - sez. II  - Parte II del Catechismo della Chiesa Cattolica) -        (4) 
 

II. Il sacramento dell'Ordine nell'Economia della salvezza 
 

In persona di Cristo Capo 
 

1548 Nel servizio ecclesiale del ministero ordinato è Cristo stesso che è presente alla sua 
Chiesa in quanto Capo del suo corpo, Pastore del suo gregge, Sommo Sacerdote del sacrificio 
redentore, Maestro di verità. È ciò che la Chiesa esprime dicendo che il sacerdote, in virtù del 
sacramento dell'Ordine, agisce « in persona Christi Capitis » – in persona di Cristo Capo: 

« È il medesimo Sacerdote, Cristo Gesù, di cui realmente il ministro fa le veci. 
Costui se, in forza della consacrazione sacerdotale che ha ricevuto, è in verità 
assimilato al Sommo Sacerdote, gode della potestà di agire con la potenza dello 
stesso Cristo che rappresenta ("virtute ac persona ipsius Christi")». 
« Cristo è la fonte di ogni sacerdozio: infatti il sacerdote della Legge [antica] 
era figura di lui, mentre il sacerdote della nuova Legge agisce in persona di lui 
». 

1549 Attraverso il ministero ordinato, specialmente dei Vescovi e dei sacerdoti, la presenza di 
Cristo quale Capo della Chiesa è resa visibile in mezzo alla comunità dei credenti. Secondo la 
bella espressione di sant'Ignazio di Antiochia, il Vescovo è « typos tou Patros » come l'immagi-
ne vivente di Dio Padre. 
1550 Questa presenza di Cristo nel ministro non deve essere intesa come se costui fosse pre-
munito contro ogni debolezza umana, lo spirito di dominio, gli errori, persino il peccato. La for-
za dello Spirito Santo non garantisce nello stesso modo tutti gli atti dei ministri. Mentre 
nell'amministrazione dei sacramenti viene data questa garanzia, così che neppure il peccato 
del ministro può impedire il frutto della grazia, esistono molti altri atti in cui l'impronta umana 
del ministro lascia tracce che non sono sempre segno della fedeltà al Vangelo e che di conse-
guenza possono nuocere alla fecondità apostolica della Chiesa. 

1551 Questo sacerdozio è ministeriale. « Questo ufficio che il Signore ha affidato ai Pastori del 
suo popolo è un vero servizio ».Esso è interamente riferito a Cristo e agli uomini. Dipende in-
teramente da Cristo e dal suo unico sacerdozio ed è stato istituito in favore degli uomini e del-
la comunità della Chiesa. Il sacramento dell'Ordine comunica « una potestà sacra », che è pre-
cisamente quella di Cristo. L'esercizio di tale autorità deve dunque misurarsi sul modello di 
Cristo, che per amore si è fatto l'ultimo e il servo di tutti. « Il Signore ha esplicitamente detto 
che la sollecitudine per il suo gregge era una prova di amore verso di lui ».     
          
               (4- segue) 

A N N O  S A C E R D O T A L EA N N O  S A C E R D O T A L EA N N O  S A C E R D O T A L EA N N O  S A C E R D O T A L E  

Trascrizione del testo del  CATECHISMO  DELLA  CHIESA  CATTOLICA  riguardante il Sacramento 
dell’Ordine .  

BATTESIMI :            n° 31  (nel 2008 n° 30)   

CRESIME     n° 25  (nel 2008 n° 29)   

PRIME COMUNIONI  n° 44  (nel 2008 n° 37)            

MATRIMONI    n° 11  (nel 2008 n°   9)   

FUNERALI    n° 27  (nel 2008 n° 30) 

ANAGRAFE PARROCCHIALE  
AL 31/12/2009 

La redazione informa che da  
domenica 17 gennaio  

sul sito della parrocchia: 
http://parrocchiaossona.wordpress.com/ 

è disponibile in formato stampabile il foglio 
messa redatto dalla Diocesi per il nuovo rito 
ambrosiano. Chi è interessato potrà stampar-

lo in proprio ed utilizzarlo durante  
le ss. Messe domenicali 


